
GRAZIE 
Ancora un grazie a tutti coloro che tramite la 
busta natalizia trovata nel foglio straordinario 
di Natale e tra i banchi esprimono la loro fra-
terna partecipazione agli impegni della nostra 
comunità. Buste 188, 3.625,00 euro. Grazie. 
  

VISITA alle FAMIGLIE 
e preghiera di benedizione con i familiari 

 

Certa la  disponibilità del parroco, all’incontro e al 
condividere una preghiera in famiglia,  al fine  di 
facilitare questo momento di incontro, in un’ora op-
portuna, gioverebbe concordare il giorno e l’ora. 
Sarebbe pure da incoraggiare  che le famiglie di un 
medesimo condominio, contando sull’iniziativa di una 
di loro, concordassero uno stesso appuntamento. 
 

L’augurio di Natale    
 

portato dalla Chiarastella parrocchiale . A 
coloro che hanno saputo portalo, testimonian-
do l’amore per la nostra comunità, un GRAN-
DE GRAZIE . Un grazie particolare a coloro 
che hanno partecipato con una propria offerta. 
Sono stati raccolti 2.280 euro. 
 

Nell’ incontro Lettori della Parola, mercoledì 
29, abbiamo ancora una volta cercato di fare 

nostro l’invito di papa Francesco nell’ indire la 
domenica della Parola di Dio. Alla luce di quel-
la riflessione avvertiamo quanto sia importante 
riflettere sul ministero di lettore della Parola da 
parte di coloro che hanno da tempo scelto di 
svolgerlo nelle nostre assemblee liturgiche. 
Rinnoviamo l’invito a giovani e adulti a diven-
tarne partecipi, accrescendo la propria cono-
scenza della Sacra Scrittura, personalmente e 
con la comunità. 
 

 In agenda 
28 febbraio, ore 21, Riunione del Consiglio 
pastorale parrocchiale 
 

NOI associazione 
Si riaprono le iscrizioni. Rinnovarle o iscriversi 
per la prima volta è uno dei segni della nostra 

volontà di partecipazione. 
 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio.  

Le coppie interessate possono rivolgersi in 
parrocchia o comunque telefonando al   
049.504352. 
 

 

Domenica 9, al mattino IC 2° tempo,3° tappa 
4° elem.) 
Martedì 11, ore 21, Gruppo in Dialogo 
Mercoledì 12, ore 21, Caritas vicariale 
Venerdì 14, ore 21 Briefing pastorale in prepa-

razione al Consiglio pastorale. 
Domenica 16, IC, 1° discepolato, terzo tempo 
(5 elem.); ore 20,30, Giovanissimi. 
=> Incontri formativi come da programma 
(Tenersi in contatto con gli animatori) 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Matteo 

(5,13-16)  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale 
perde il sapore, con che cosa lo si renderà 
salato? A null’altro serve che ad essere 
gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può resta-
re nascosta una città che sta sopra un 
monte, né si accende una lampada per 
metterla sotto il moggio, ma sul candela-
bro, e così fa luce a tutti quelli che sono 
nella casa. Così risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché vedano le vo-
stre opere buone e rendano gloria al Padre 
vostro che è nei cieli». 
 

Meditazione 
Dopo aver proclamato le beatitudini, dopo 
aver mostrato che la via dell’autentica gioia 
sta nel non lasciarsi imprigionare dalla tri-
stezza e da ogni altro sentimento negativo 
ma piuttosto nell’essere uomini e donne 
che cercano la pace, la giustizia e che an-

nunciano un mondo nuovo nello stile di una 
vita mite e misericordiosa, Gesù ricorda ai 
suoi discepoli, alla sua chiesa che siamo 
tutti noi, la propria identità e missione. “Voi 
siete il sale della terra... Voi siete la luce 
del mondo”. Sono immagini che ci rimanda-
no alla nostra identità derivante dall’ascolto 
del vangelo, dall’essere fatti partecipi della 
vita di Cristo fin dal nostro battesimo e nel-
lo stesso tempo ci richiamano alla nostra 
missione nel mondo e al nostro essere per 
gli altri. Gesù ci ricorda  di essere uomini e 
donne salvati dal suo amore, liberati per 
grazia dal potere del male, dall’oscurità, 
dalle tenebre della falsità e messi nella 
condizione di conoscere la via che conduce 
alla pienezza della vita. Le stesse immagini 
usate per descrivere la nostra identità e 
missione sono un invito  a non rinunciare 
affatto alla nostra responsabilità nell’essere 
credenti e cittadini chiamati a promuovere il 
bene di tutti, a rendere i nostri fratelli e so-
relle partecipi, non certo della nostra luce o 
della nostra sapienza, ma di quella di Cri-
sto e del suo vangelo. La luce che siamo 

V DOMENICA DEL  
TEMPO ORDINARIO   

«Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone» 

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Is 58,7-10 
Sal 111 (112) 

1 Cor 2,1-5 
Mt 5,13-16   

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



chiamati a far risplendere non è  “nostra” 
come non è nostro il sale per dare sapore 
all’esistenza, nostra e degli altri, ma l’una e 
l’altro ci sono stati donati; anzi, donati per 
essere condivisi e non trattenuti per sè.  Il 
trattenerli per sè finirebbe  per far loro per-
dere ogni significato; la luce si spegnerebbe 
e il sale perderebbe il suo sapore. A ricor-
darci questo è ancora la parola di Gesù. Ci  
avverte, richiamandoci  alla nostra respon-
sabilità, che potremmo  tradire la nostra 
identità e venir meno alla nostra missione. 
Affinchè ciò non accada, è necessario  man-
tenere vivo lo spirito delle beatitudini. Di 
questo spirito, o di questa prospettiva evan-
gelica sulla realtà, ha un urgente bisogno il 
nostro tempo a cominciare dalla nostra stes-
sa comunità cristiana. C’è una domanda di 
rinnovamento culturale, morale e spirituale 
che non può essere disattesa. Come disce-
poli di Cristo e come comunità cristiana ri-
nunciamo al nostro essere luce e sale del 
mondo tutte le volte che ci rassegniamo a 
idee e stili di vita che contraddicono, non 
solo il vangelo di Cristo, ma la nostra stessa 
dignità umana. Sappiamo, oggi, far risuona-
re nella società in maniera forte e coraggio-
sa quanto, già molto prima della venuta di 
Cristo, il profeta Isaia rivolgeva al suo popo-
lo? Che cosa il profeta chiedeva in nome di 
Dio? Chiedeva più pratiche religiose? O non 
domandava forse di operare nella direzione 
di una giustizia sempre più piena e di pro-
muovere la libertà  di ogni persona e di ogni 
nazione?  Non ci può essere libertà e giusti-
zia là dove predominano le leggi del merca-
to e dell’economia, prevalgono gli interessi 
di alcune categorie e pochissimi possono 
amministrare ingenti beni, anzi la stragrande 
maggioranza, a proprio vantaggio. Il ricono-
scimento e la difesa del diritto alla libertà e 
alla  giustizia sono messi a rischio là dove 
convivono intolleranza, scontro e disprezzo 
per l’altro.  Chiediamoci, in particolare,  se 
una  comunità,  ancor più se si richiama al 

vangelo di Cristo, potrebbe, in maniera cre-
dibile, alzare la propria voce, in difesa degli 
ultimi, dei poveri, degli scarti di umanità, se 
nella  propria realtà comunitaria non venisse 
testimoniato un autentico e coerente amore 
per il prossimo? In altre parole può essere 
credibile e capace di infondere speranza 
una comunità nella quale non si fa esperien-
za di accoglienza fraterna e di reciproca 
ospitalità?   Non possiamo, come chiesa e 
come discepoli di Cristo,  essere “luce e 
sale” della terra, della società umana  se per 
paura  o indifferenza tacciamo di fronte a 
ingiustizie e violazioni della dignità umana, a 
proclami falsi, se ci accontentiamo di una 
pratica religiosa, fatta di riti  e preghiere  ma 
senza fraternità. “La luminosità” di una co-
munità cristiana è la sua fraternità.  “Chi 
ama suo fratello, rimane nella luce” (1Gv 
2,10)  e aiuta a restare o a cercare la luce. 
(dg) 

Papa Francesco: “...non stancarci mai di 
scegliere la fraternità.....Proprio in questa 
epoca, e anche là dove sono un « piccolo 
gregge » (Lc 12,32), i discepoli del Signore 
sono chiamati a vivere come comunità che 
sia sale della terra e luce del mondo 
(cfr Mt 5,13-16). Sono chiamati a dare testi-
monianza di una appartenenza evangelizza-
trice in maniera sempre nuova. Non lascia-
moci rubare la comunità!” EG 91,92) 

“L’amore per la gente è una forza spirituale 
che favorisce l’incontro in pienezza con Dio 
fino al punto che chi non ama il fratello « 
cammina nelle tenebre » (1 Gv 2,11), « ri-
mane nella morte » (1 Gv 3,14) e « non ha 
conosciuto Dio » (1 Gv 4,8). Benedetto 
XVI ha detto che « chiudere gli occhi di fron-
te al prossimo rende ciechi anche di fronte a 
Dio », e che l’amore è in fondo l’unica luce 
che « rischiara sempre di nuovo un mondo 
buio e ci dà il coraggio di vivere e di agire 
» (EG 272) 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 8 febbraio 
1 Re 3,4-13; Sal 118 (119); Mc 6,30-34                                                                 

ore 7.30: Lodi Mattutine 
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 58,7-10; Sal 111 (112);  
1 Cor 2,1-5; Mt 5,13-16                                   

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale  
  

Domenica 9 febbraio 
IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 58,7-10; Sal 111 (112);  
1 Cor 2,1-5; Mt 5,13-16                                   

ore 8.00: s. Messa (Pinaffo Lucia, Florinda, 
Ermenegildo, Maria, Giuseppina, Ivo e 
Delfina; Serena Pandolfo) 
ore 10.30: s. Messa per la comunità 
ore 18.30: s. Messa  
Lunedì 10 febbraio 

V settimana del Tempo Ordinario 
Santa Scolastica 

1 Re 8,1-7.9-13; Sal 131 (132); Mc 6,53-56                                                              
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 11.00: Liturgia eucaristica per dare 
l’ultimo saluto a Benito Succi 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Martedì 11 febbraio * B.V.Maria di Lourdes 

1 Re 8,22-23.27-30; Sal 83 (84); Mc 7,1-13                                     
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa 
(Rita e Edoardo Caovilla) 
 

Mercoledì 12 febbraio  
1 Re 10,1-10; Sal 36 (37); Mc 7,14-23                                   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa (Ferraresso Angelo, 
Mercede, Giorgio e Patrizia; def.ti Fam. 
Cendron) 
 

Giovedì 13 febbraio 
1 Re 11,4-13; Sal 105 (106); Mc 7,24-30                                                           

ore 7.30: Lodi Mattutine e s. Messa nella 
chiesa parrocchiale 
 

Venerdì 14 febbraio 
Santi Cirillo, monaco e Metodio, vescovo 

patroni d’Europa 
At 13,46-49; Sal 116 (117); Lc 10,1-9                                

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 
Sabato 15 febbraio 

1 Re 12,26-32; 13,33-34;  
Sal 105 (106); Mc 8,1-10                                                                

ore 7.30: Lodi Mattutine 
VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Sir 15,16-21 (NV) [gr. 15,15-20]; Sal 118 (119);  
1 Cor 2,6-10; Mt 5,17-37                                  

ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale (Celin Um-
berto ed Elena) 
  

Domenica 16 febbraio 
VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Sir 15,16-21 (NV) [gr. 15,15-20]; Sal 118 (119);  
1 Cor 2,6-10; Mt 5,17-37                                  

ore 8.00: s. Messa  
ore 10.30: s. Messa (Caminotto Ada) 
ore 18.30: s. Messa per la comunità 
 

11 febbraio 2020 
XXVIII Giornata Mondiale del Malato  

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e 
oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28) 
Consolati da Cristo per essere noi stessi 

consolazione degli afflitti 

 
Comunione ai malati e anziani  

 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo 
venerdì del mese, oppure su appuntamento, 
telefonando  in parrocchia, 049 504352 o ai mini-
stri straordinari della comunione: Roberto Conte 
cell. 333 3038427; Armando Saccoman cell.335 
8454701  

http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi
http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi

